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se AniltHte ^ di cangUr ben lieta 
V ermo recesso del patenin Atlante 
CoU' impero del mar. Dolce movendo 
Auspice spirto d* amorose «orette 
FollegglaTe solT onda ; 1 conseU lidi 
Al felice Nettun fremeano intomo , 
Cui già dal cor cadea del vii retaggio 
I.' antica insiiula, daU* eii^ V oota, 
C i ooDtraatoti tortn actttri ftoleml. 
Nè fu la gioia del ceruleo regno 
Grave al Tonante*, eh* anai i nembi usati 
TacquergU allor sol proceiloao ciglio 
B dall' estremo delT amtirosio laUvo 
Spuntò lieve un sorriso. 

Ma Ciprigna , 
Del gran padre Ooea» figlia primien, 
U doi es ticfce pompe a 1 ftnsti nodi 
A oelefcfor dalla fiammante slaOa 

jSpiccò pronubo voi. RiAtlse a un tratto 
^11» sua Diva al genìal aspetto 




Dì atera l' aitar. Rimpetto al tompfo 
SuUine, «ugiuta, incDambil opra 
Dèi Fabbro etneo^ gii ne adempirò i oenni 
IH Cupido i german ; che tal prescelse 
U solenne a compir rito d' Imene 
Sacro asilo la Dea. Tripodi ed are 
Recansi in oerdifo alle raggianti so|^ 
B mirto idalfo y ed odnroi» tede 
Di Sirio cedro , e in patere gemmate 
Dell' araba corteccia accolto il pianto. 

Ia mMWm del pfefiito glkNm» 
geapiiata ceinjferve; • desta ornai 
L* agile turba degli Dei minori 
I liquidi sentier movea fendendo 
Di Nettuno alla raggia. Itì le InuDeaie 
Tolte A Tifo aaaao, ed i noMoai 
Aliti p ro i hail alia creecewto Mia 
Parvero angusti : parve tuon del cielo 
In mille parti 11 cipeccoaao •nono 
Del feetoii rlinr, 

KapeiolièFebo, 

Seguendo il volo delle rapid' ore, 
Lasciò '1 margine ondoso e le stillanti 
Chiome fl muto a indorar etra diidolse, 
FompruHMcnia vado ranoro ipoeo 
Dan* Imo penetrai. In im batata 
Del suo corteggio all' apparir si cela 
Da lunge H mar. Aproii «oi laighi patti 
ITHtoiBlla via. aultoislpoiifla 
Cnanoe Termiglie acoiteo tocewpaita 



UtoiH «tocche, dai ì$mM HimM^ 

W labbri lor nalk rftorti etnei 

Sonoro spirto, la volubil coda 
Or ai porda fra T aecpM^ or auUa tcbiana 
PWncolipée irtur fi a l i ìigWBtfeiiclil 
Or il dbfolge j rapida iftriiiiii 

n salso flutto ; e si nebbia intomiv 
GemiDa coppia di oonier maróii 
Segna igitiBdo eeim 1 Uhmo dHM 
neraegHnie cnniBra« au amBwav 

Sbuffar dell' ampie nari y all' inipifet» 
Orgoglio della firoDte , andar iuperbi • 
Tn H rilwMtt diJla man imwiiit 

D lòmldaUI Die , eel g«arée impoo»*. 

Silenzio ai venti, e la nervosa destra 
Stringe terrar delIrilìEireato aceUro^ 
Ondi •* mte elit aamiieio I lidi 
Valor paicnotiy tienwn feedM vm^-. ' 

Vacillano gli abisii , esterrefatto 
Balza Fiuto dal soglio. A lui da ifimtk 
Pefdki ieUiie indoefli AfitaB 
M gbdtfi MtaB. I« Ma In^ 
Strfngesi fl caro Melioarti al grenbo^* 
£ Glauco gli ami e V agitabfl canna 
Scuotendo ad «ia ad er «enea «ofUeedd 
L' anaba troppo ed infidiii SiMiu . . 
L* ispirato Hifie^AitlinleintneMl " 
D*Anfitrite k lodi, e d'AnfiUita 



Bi^fl Bone f aura, ronda, U Uiio. 
Yan le fltfe <on kil miMido alT — yt 

I M tesori del ricolno seno. 
Molli ghirlande di flessibil giunco 
Cardden ter cUone cai venoso IncNspe 
O ioi^ dèi natttBOy e le di neve 
Bnode tornite reggono le brlf^ 
Ai dociU delfin cui la novella 
Dell' OoeSn sovrane al carro accoppia, 
liodda eanea l non maoddati ai f itl ' 
lotto al plè dsBa Dea mesoe e OQiifDiida 
Sull'orlo estremo alia pudica tinta 
Delle vergini rose y eppur col volto 
Tante Inyan garenlar dalla sua donna. 
CtafOBO air anveo offae 11 vsglo aerlo , 
Primi tesori dell* ondoso regno, 
Ferie e corallL SulV eburneo petto 
D* Iride aciieria II variopinto veto : 
Se ma cfte el Sémo, pnAMO don* 
Del ftvfUe OHMSer ) Inolio cinto 
I>a troppo grata Iil)ertà n' annoda. 
Sull' ima conca semia onor, negletto 
Giace lo8celfero> ohò bettà negli ooeU 
leoa dsi eor r Impero. ogni parte 
nuotando a gara le veloci Ninfe 
M ostran le suddit* urne e le ghirlande 
OOinite al piede. lanciano i tSBMKti 
DdT asilo astio eonoavi soogli 
liO vooÉH oirane, onde cosnosse 
Fuor del placido umor le iaununi fochei 



Chilufeudo della giovane regina 
La pcuBift tliiMibl , ooB Iwoi apflM 
BéiTon V alten» hmti^mét melio. 

n ripetuto suon , Tonda spaniate 
Già di Gl^gna ì' indugiar accusa. 
Ecco éBa Tien. Eoeo vokr auITacfM 
La vasto coMt d* imMrtd nffim 
Trattai da nìTei cigni , e rìvennte 
Alia Dea del piacer appiana 11 flutto. 
Mufok» attivo di lontHili feochie 
llm è il denso iB gbo al tino iitea y 
Come va roteando a lei df intono 
La storma degli Amor. Poiché miroUa 
11 cortegto rìilè. L' amiate Coppia 
AlraotnooiiitriBiSye te un «oifliiiitl 
Ver te rUtaM awetttarose spiagge 
S' affilar di Citerà. Ivi del tempio 
l'ar che divampin le sublìmi volte 
Al folgoiar éelle addoppiato Ad: 
DI trombe e estre II dflstloso te ss ilo 
Riprese il colle, e V oderete sUBa 
Che tra le biagie stridula si strugge 
Di cileito vapor il gionio infosca. 

Ci^ido ed teuneo, rara concoidiai 
Gii sposi aocolser svHe verdi rtv« , 
OflYendo iiisiem d' amaraco e di mirto 
Doppia ghirlanda al crin^ ed alle destre 
Aurata indissolubile catena 
Simbol d* eterno ardor. Le ignude Grasle 
Danze all' aia iuliecciaudoi ove gU amanti 



Seco Venm trasse , dolccnento . . 

Te iBfMHiii Ohi che Itt inatti 

Xedn auguste M IfÉmi, e ta Ladm 
De' talami custode. Allor d' entrambi, 
LMe ftii fHi h nen iMly fii pij f*f ttrioie 
Le 4eetM pe^plML ABor le F««e 

BMiiPD twp wme eeore fosue 
Stette dell' ardua mole. Allor decenza 
Ti tfedmee i pieoar di Unne foggie 
BisHMMito adoni, • Iw fcoeee n i » 
M pa^ eflMtl li eoeve cUnne 
Empì di gaudio il tempio. Ma repente 
Quando 11 giomo cadea di nube densa 
BwiuUiifciprwiBa ipeee fom • tato 
ApiriMHil B IHsteo. Alte «aeoaiae 
Alle dense, ai clamor calma , silenzio. 
Ei penetrando cogli sposi a lato 

flosBv «e veeee «bbRmu oeivDHu 

Né prima apparve, elie fl irviaBle ceoehio 
lìfgyif io mezzo al del sublime il sole. 
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